


Le monografie, che ho. consentito;_~,raccogliere,~~~~~~
, +-+;

volumi per il cortese invito ~dell’_4t~&scum,  fanno un~po+&;~C.~5_L,,
storia del diritto degli infortuni .in Italia. Io le ho &itt~$$%~-&$~. ,+.*.
POCO  a POCO, durante quasi un decennio, me
quell’eminente osservatorio, che è la RZvi$fa
?neyciak lo svolgimento faticoso della giurispru
se sulla legge nuova; sono perciò quasi tut
taglia, e anche .ora,  pw F!vedute~ ;in pi; ,. p+rti
nmfimento  scie~,~fiCo;lel.~~~~~i.~.?  Lposteriore,*
1’ impronta; quasi” ognuna’ ricorda controversi
spesso per la lmperfexione  cl61  materlalpr  la@
plil Ll;fn*wI  rlagll ItrhfrlLl flOf+  ldavell ckrl yiwwh
rai, degli assicuratori, degli imprenditori, domi
pre dal contrasto profondo tra il diritto ch
diritto che nasce; più d’una & legata a un or
nitivo della giurisprudenza teorica e pratica s

Ora di queste controversie alcuna, appunto, è quetata;.alt-‘  ‘:r_ 2: . . .i., ^f‘:
tre si dibattono ancora. Di queste ultime la ripubblicazione !‘,,  2% -‘._I _;%,,,  ,
dei miei studi penso che possa giovare’ a ottenere la soluzione;;:~;:,  .:; ;:r:,_
per le prime spero che giovi, come .una profonda ara$ura;k%+?~~.‘*-,;.~-‘.,-..‘,:~.-  ‘a;>__.+
chi volesse, con intento veramente scientifico, costruire ~-dk$<f:~ ,g’-;‘.
complessa elaborazione della nostra legge una trattazione, sis~*2y2c-$.-$‘;y.
matita  del diritto degli infortuni.
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‘È ora, veramente, di pensare al sistema. Non al piccolo
sistema, chiuso, contenuto nell’ambito di questa legge speciale;
al sistema più vasto, tessuto con tutti i fili che legano l’isti-
tuto della responsabilità dell’imprenditore per l’infortunio pro-
fessionale da un lato al contratto di lavoro, ond’essa  germo-
glia, d’altro lato alle numerose leggi speciali, che crescono
ogni giorno in Italia e si riuniscono per ora, disordinatamente,’
sotto il nome usuale di ZegkZazi~ne  del lavoro.

‘-È ora, veramente;di  smettere dal considerare il diritto degli
~lnfortuni  come una specie di terra infeconda, la quale non
meriti il lavoro dei maestri. È tempo di snebbiare quella
comoda imprecisione intorno al carattere privatistico o pub-
blicistico del suo contenuto, che permette ai pubblicisti di
non occuparsene col. pretesto che si tratti di diritto privato,
e ;,$gli~altri di met$$la  da banda col pretesto.. . . del viceversa.
È %$o‘^di  ‘acc.ozg_ersi’  che la’ legge degli“infortun3,  prima fra_’
tante altre;  integra‘il’  -deficiente regolamento%‘del  rapporto di
lavoro statuito dal codice civile, onde non si può, oggi, stu-
diare quel regolamento senza dare a questa legge il posto che
le spetta.

*
**

Questo è il primo compito, che deve proporsi una tratta-
zione scientifica della materia: Wquadvare la resjo~tsabilild  deZ-
fimprcnditore  per gZi infor(urti pro/essionaZi nella struttura giu-
ridica del rapporto di Zavoro.

Come?
Credo che la coscienza, ormai ben matura, del fondamento
di quella responsabilità, indichi sicuramente la via da seguire.
Ormai si può distinguere con chiarezza la genesi storica dalla
genesi logica della legge sugli infortuni. 1 motivi, che valsero,
nella preparazione‘scientifica e legislativa di essa, a giustificare

i preparatori della legge la ragione, semplice e persuasiva; che. .-‘-!’ S .
se l’imprenditore& ha i lucri dell’industria, deve averne anche ’ !:
le perdite, e queste sono così i guasti delle macchine come.’ : *.‘.
gli infortuni degli uomini; ma non ci si accorgeva che i lucri ‘;-: _;: .
dell’industria, veramente, sori.. divisi. fra l’imprenditore.:e;~i!.~~‘~T1_
lavoratore, e la parte dell’uno si chiama pro)tto  e la parte dely$r” $’ *.I
l’altro si chiama salario; e se la divisione non sembra: corri;,$-.?:. .’
spondere  a quel che debba essere la parte reciproca, questo :

.; k ;
; .,. L

=i .__significa riconoscere che il contratto non è giusto e attaccare”.:;,  _: _
il dogma della libertà contrattuale; e se si ritiene che il, mag-, _ ,; *;:
gior lucro sia dell’imprenditore e perciò si impone a lui- an-- ::. .
zichè  al lavoratore il carico dell’infortunio, questo si fa proprio y
per modificare il contratto, vale a dire . . . . . per diminuire il __,. ‘(’
profitto dell’imprenditore e per aumewiave  iZ salario deZ Zavora-  ‘. .$ ‘. >

responsabilità, che sta in uni modificazione artificiale ‘della-:,-_ I~F- -1,
distribuzione naturale della ricchezza, assume grande ‘rilievo: I- ,, 2 :
Per ciò l’obbligazione dell’imprenditore, che costituisce ’ -il:‘:; .$
nucleo dell’istituto, va a trovare agevolmente il suo posto nella .’ ”
struttura del rapporto di lavoro: è una deZZe  obbligazioni, C& j'

il co?rtrafto  genera a’ carico deZZ’im@wtditore  c a vantaggio deZ “.
Zavoratore, c o m e  la obbZigaaione  di pagar Za m e r c e d e .  DOPO  ciò, ,:. .-r:
la natura contrattuale di essa I non desta alcuna incertezza; ii.: ‘-z!‘i.?:
e la opinione, corrente tuttora più di quanto si creda~?~~che’si,-,~~:~~.~ > ,‘L .i
tratti di una obbligazione ex Zege si spiega soltanto ‘con xrna.J’ ,:.: ’
visione miopica dell’istituto, che non considera i rapporti fra ‘.
questo e il contratto di lavoro. Ancora.la natura privatistica ‘: ‘.

. .
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e del diritto nel lavoratore ne
‘k.%@sta

~~~~~~~~~~:_~~~~~to
pieno risalto: è tanto poco di carattere ‘pubblico co-

diritto quanto quello di,percepir  la mercede I Infine l’obbligo
. .,q : .~ di assicurazion$  imposto dalla legge italiana, come- dalla mag-.;,?:;’  .q

__:.  .” ,., gior parte delle leggi congeneri, si-qualifica chiaramente come
:

.1 :_
un obbligo secondario, statuito per la attuazione e ia garanzia
di quel primo ‘obbligo essenziale: il supplemento di mercede

8’ 1 vien corrisposto, anzichè  sotto la forma di inderuaiaza  nella
:_ “.

-” .’ eventualità di avveramento dell’infortunio, sotto la forma di
.>_ 1. , :‘d

‘! - “i ._.” -3.z..  .‘-- premio per assicurare l’operaio contro quella eventualità.
‘,%;.  _F,.,.  -3 ‘- -:: c- .<p,,,. ,+:. :._: ‘: I

,..**_‘,.j .,;, ,.^ ... ,,, ‘- *
*-*

.‘V . .& : ,,’ . ;_. I

%, .; :’ . .,i-_.  :Tr_I .“,’ :< Il supplemento di mercede è statuito dalla legge sotto la
.-*. _, forma di indennizzo per il danno dell’infortunio; ora il danno

dell’infortunio si concreta essenzialmente - e la disciplina posi-
tiva della responsabilità non lascia dubbi su questo punto -

.” nella.  perdita, totale o parziale, del salario per impossibilità

“. . . :
$;la,forare.:.  -.‘; ;.~‘.  .: _. j .:. ..- ‘-

.; ,f“ _’ .” ., ’ Ma il rischio d’infortunio non è il solo rischio di mawawa
> * _.. .:: j ’ &C lavoro; è uno dei rischi, il cui complesso può essere age-
: ‘-; ‘.

: :_ volmente classificato. Vi sono rischi di mancanza di lavoro che
c:
1’.

dipendono da cause subbiettive,  esistenti nell’organismo dell’ope-
<_ raio: JsioZogiche  (gravidanza, vecchiezza) o ~aCofogiche‘(malattia,

infortunio, invalidità); ve ne sono altri che dipendono da cau-
se obbiettive estranee all’organismo dell’operaio (servizio mi-
litare,.  adempimento di altri doveri politici, disoccupazione).
Nè‘ è il solo rischio rispetto al quale si verifichi responsabilità

<_.. . dell’imprenditore, cioè obbligo per questo di indennizzare, in
I

._.

varia-misura, l’operaio per il caso del suo avveramento o di
a&icurargli  o di‘ concorrere ad assicurargli l’indennizzo mede-
simo;’ già in Italia altre forme se ne possono notare: ricordo
la responsabilità dell’armatore in caso di malattia, ferita, cat-
tura o morte del marinaio in quel contratto d’arruolamento,
che è un tipo singolarmente evoluto di contratto di lavoro,
meritevole della più assidua attenzione; ricordo l’obbligo del-

o dell’equità nel contratto d’impiego, o almeno nelle forme
commerciali di esso, mentre proprio in questi giorni si pre&a .-
una legge speciale per riconoscerli. Quanto la ampiezza di questi .’
obblighi sia maggiore in altre legislazioni, più progredite, “non ‘:,
ho bisogno di rilevare. . -__,  -,,_

Di questo fenomeno più complesso converrà tener.‘ conto -_i ’
per una buona sistemazione ..del diritto degli infortuni.‘ La ol$_$  :
bligazione d’indennizzo posta a carico dell’imprendito;e perl’i& &:
fortunio professionale non deve essere collocata nello~‘sche~~~~‘~~~:-~~~_
giuridico del contratto di lavoro, isolatamente, acca& all’o&.  ‘> ‘_ 1
bligo di pagar la mercede; si può formulare ormai la teoria <‘. .-
giuridica della responsabilità dell’imprenditore per i yi.&i  di ‘.
mancawa  del lavoro incombenti all’operaio, della quale la re-.
ponsabilità specifica per gli infortuni è certo manifestazione
importantissima, non esclusiva. Così, allargando l’orizzonte .*.
della ricerca sistematica, se ne precisa il risultato; l’obbli:.  j;.
go primitivo di pagar la mercede spettante all’imprendit~r~~_::~~~~,  .’
9;. integra

., . . .J,“.’  ..er.wz&‘.-!_ ..,, $4 _
con questi obbli*gh$  sopTaggiunti:.-in 3una?~&&ra+  -5:. ,: :-:+_. .~+~~~.-“&.~*~>~~&.

zio& genq-ia:‘di-.  obl;ugirzisne;::al-~~~~~~~~~~à*~~~~z~~~~~~~~~~~~~~~_  ::>$;~&.. >:Z.:<*+.:.  ._ . ‘- .< ,“yti.,.:.~‘. ~$&&+y.7 *:t_l+E + -1’  _.
ricomlx-ende  il’correspettivo~~~~~~to.~-~~:~~ce&~pop~~rne~e~&tta~~  :F .-.-
e il correspettivo  indiketto,’  o me&de impropria, sotto’forma di’in-

-4.
’ :

dennizzo eventuale o di premio di assicurazione. .‘--

Con questi criteri vorrei che il diritto degli infortuni ‘fosse’ ’ 4 -.-i2
studiato; con la piena coscienza e col preciso intento della sua -, 1
coordinazione alla teoria giuridica del contratto di lavoro. . . ” ‘J.

Con questi criteri anzi vorrei che fosse sistemato tutto- il. ‘-,
campo fecondo del diritto del lavoro. Ci sono poche materie, le.
quali offrano al giurista una massa così abbondante di elementi
da elaborare. La nuova legislazione su questo tema ha subito
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kampia elaborazione economica, ma una elaborazione giu-
ridica affatto insufficiente. Questo difetto si -nota.. già ‘nella
fattura delle leggi; sono leggi grezze, fumose, coperte di scorie,
pezzi usciti dall’officina senza che la mano del giurista li ab-
bia rifiniti e ripuliti; e il difetto permane nella elaborazione
scientifica delle leggi costituite. La scienza giuridica, sopratutto
in Italia, è imperturbabilmente borghese ; i problemi giwidici  del
lavoro la lasciano quasi indifferente. La sproporzione enorme,
che esiste nel codice civile tra il regolamento della vendita o
della locazione di cose e il regolamento della locazione di opere,
non si equilibra affatto nel commento dottrinale: eppure, sot-
to la pressione imponente dei bisogni sociali, norme costituite
da leggi nuove, norme proclamate, per ingegnose vie, da sin-
golari organi pseudo-legislativi, norme formulate con lavorio
cauto dalla giurisprudenza ordinaria, con lavorio più audace
dalla giurisprudenza probivirale, norme imposte, con mezzi di

‘coazione diversa dalla coazione giuridica, da contratti e da
_’ . . ..”

4,: ,:-,y:.. ‘..

/ :
2 :. :’ ,_,,_’ r .:.
1;;;.  ,_r  .*r-.‘.  ..,  :”

‘.: arbitrati. collettivi,,_son venute in compagnia folta a colmar la
f.:.- ! _x:v ..*:: ~ .:.t:::< :<.; :- ;. ‘,

ih. ~+6~~~~~,:.>,_ ” 2,. :: ,~~graln;iacuna,d~;C~~~~  :La verit+ della affermazioneldi,ALBE_O, _.
<)- <_, _.* .:.,

_ :.,
_: i , _, _, _ IkhR;.&e ‘il’~~&~atto  di lavoro  abbia oggi’ almeno tanta
: j... : importanza quanto la vendita, trova facile conferma nella lettura

di qualunque repertorio di giurisprudenza o di legislazione.
Questa massa informe di materiali giuridici nuovi bisogna

elaborare; su questa nuova plaga di terreno ancor  vergine
bisogna che il giurista passi l’aratro e il sarchio. Tutte le leggi
.estravaganti,  tutte le norme costituite o che stanno per costi-
tuirsi debbono essere coordinate fra loro, ricondotte ai prin-
cipi, ricollegate ai presupposti; tutti i fenomeni giuridici ve-
nuti fuori in questo campo richiedono analisi e classifica-
zione. Anche a tener conto soltanto delle leggi ormai for-
mate in Italia, non si può più dire affatto che il rapporto di
lavoro sia specialmente regolato da un solo articolo del codice
civile, e per il resto non trovi disciplina fuor dai principi ge-
nerali: la legge sui probiviri, la legge sul lavoro delle donne
e dei fanciulli, la legge sulla risicoltura, la legge sul riposo
festivo, la legge sul lavoro notturno nei panifici, la legge sugli

sulle casse di maternità, il codice di commercio medesimo: in-.:: ._
tegrano il regolamento di quel rapporto disciplinando,. varia::
mente la forma del contratto, la capacità dei soggetti, i re_
quisiti dell’oggetto, il contenuto delle obbligazioni reciproche,
il modo, il tempo, il luogo della .prestazione  del lavoro,-la.
misura, le forme, le modalità della prestazione della mercede,.
la estinzione del rapporto e le conseguenze particolari di
questa. Presto, dalla legge sul contratto d’impiego altre norme
saranno costituite, altre lacune saranno colmate. E basta pi-
gliar in mano i grossi volumi dell~Annuaive  de la Zt?&kiafio?z
du fruvaiC,  o anche soltanto i nostri fascicoli mensili del BoZ-
ktfi?ro  deWt@ì&o  dc2 lavoro per prevedere, col controllo del di-
ritto comparato, quante altre se ne colmeranno1

***
<~.

.., i. ,_-

Uno studio sistematico, su queste basi, del diritto del lavoro’
non risponde soltanto ,a un ideale estetico di sintesi e di ai:
monia; giova alla migliore interpretazione delle norme’speciali  :T,. ’
e al migliore.: svolgimento, dei germiin  queste cont<nuti;  per
la formazione compiuta ‘e moderna ‘della teoria’ del diritto pri- : ^

.i-
vato.

Sulla sua utilità nel primo senso- mi par superfluo insistere:
tutta la interpretazione dottrinale e giudiziaria della legge sugli
infortuni, specialmente, sta ad attestarla. Ciò che nocque, più _
di ogni altra cosa, al progresso di questa interpretazione fu
l’isolatnento  dell’istituto dal complesso organismo del diritto ‘_
privato. Gli errori, spesso grossolani, spesso disastrosi, che io
mi son studiato di combattere, sul concetto di operaio, di im-
prenditore, di apprendista, sulla revisione della inabilita, sui
rapporti fra assicurato e assicuratore, sulla funzione dei li,bri.di
paga, sulla responsabilità dell’imprenditoreche-non ha assicura-
to, sulla prescrizione dell’azione contro di lui, e tanti altri, pos-
sono essere facilmente evitati con la semplice coordinazione della
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responsabilità per l’infortunio professionale ai principi del

i_ t
[. ., :: 1 ‘,

contratto di lavoro o a quelli del contratto di assicurazione

i

. “.’
Sull’altra utilità, per la formazione della teoria generale

.:.., -2, del diritto privato, richiamo ancora un istante l’attenzione
“Y :

1,; ‘.
‘ . . degli studiosi. È noto come la evoluzione degli istituti giuri-

: :

t

dici avvenga in gran parte per la pressione di istituti di
t ..,- .I * diritto speciale su istituti di diritto comune; le nuove norme

‘:

i

,.. ._’ si affermano quasi sempre modestamente, sotto forma di ec-
:

t ,:-.’

cezioni anche di scarso rilievo: bisogna che il giurista, il quale
vigila lo svolgersi progressivo dei principi, il cadere e il ri-9

I

i; .,
spuntare delle foglie sul tronco sccolarc, frughi con pazienza

,, .“.
in questi angoli reconditi, tra le pieghe delle leggi speciali,

. ,.Ir,_’  ,’ per trovarvi i germi pieni di vigore. Sotto questo aspetto,
. <... . lo studio del diritto commerci&, sempre più inspirato alla sua

.,, >.-.. .\.!_. perfetta coordinazione col diritto comune, ha fornito e fornirà
.’
.:.-. . alla teoria del diritto privato generale elementi preziosi. Così

;
?_,‘. ”“J ^

{ :, ‘. ,$“;; ;..:-.; ; .:
io penso che giovi, sotto un identico profilo, la coordinazione
al diritto comune di questi speciali istituti del diritto del lavoro.

i.,.:“; :;.:;,,:.:.y,  .’ /_
,,:. ,_ li 1 .. ‘i.i ,1-  .,‘..; i

Quanti germi, ‘vi germogliano 1 La legge sui probiviri rom-
,.; : * : , I,*i :‘,: ‘;_ .‘.f ., .

pe kditamente  i limiti della minore età, antecipando di sette
t;, ,.I anni la ‘capacità pròcessuale  dell’operaio; ed è noto tutto il
. .

: “_
valore della tendenza che sta sotto a questa norma minuscola.

,
! ;. ., La legge sul lavoro delle donne  e dei fanciulli estende il con-

cetto della iltco7,zi/rercinbi~jf~  alle energie  di lavoro delle une e
degli altri ; e offre nuovi spunti alla formazione di una com-
piuta teoria delle cose. Le forme più salienti del reato imìusfvia-
Ce, ove la minaccia della pena non sta che a presidiare l’adem-
pimento di una obbligazione civile, eccitano a rimeditare sul
concetto di obbligazione, quale risulta dagli studi romanistici
e civilistici più recenti. La rcsponsabilita dell’imprenditore
per i rischi di mancanza del lavoro, ancora più chiaramente
con la statuizione delle indennità minime, mostra in atto
una risoluzione parziale del problema della fissazione legale
della mercede; e, coordinata a tutte le altre discipline impera-
tive intorno alle obbligazioni dei contraenti, profila il problema
sulla natura giuridica del contratto sotto un nuovo gravissimo
aspetto. L’istituto della revisione della inabilita presenta una

soluzione interessante delle ~difficoltà  “per la ‘valutazione del
danno futuro. La sostituzione dei viventi a carico agli eredi
del diritto comune, come titolari del diritto all’indennità per
morte dell’operaio, agita il dubbio se qui non sia ‘colpito dal
primo colpo di piccone l’antico edifizio della successione testa-
mentaria e legittima. Le forme nascenti del contratto e del-
l’arbiti-ato collettivo, legate storicamente non logicamente ai.
conflitti del lavoro, frutto d’una tendenza ben più vasta e più
profonda, lasciano intravvedere una lontana modificazione nel
concetto della legge e nel concetto dello stato.

.

:j:
**

Vale la pena, dunque, d’uno studio sistematico di queste ,.
norme singolari !

E può parer giusto ch’io speri, con la raccolta di queste
monografie - delle quali per più d’una ha il segno della
mia maggior giovinezza e il peso della mia maggiore inespe- _
rienza - non solo di recar giovamento ai pratici, ma ancora
di fornire incitamento e preparazione a chi quello studio volesse
tentare.

La legge degli infortuni vi è quasi tutta percorsa, nelle
sue vie maestre e nei suoi aspri sentieri : la teoria dei soggetti,
attivo e passivo (o,++o  e-,+n~~,$~~ore);  la teoria del. presup
posto della responsabilità’ (Zèsione  p& causa  viohta-iu  &asione
del lavoro); la teoria dell’oggetto della responsabilità méde-
sitna (ksura deZla idennita);  la teoria della successione nel
diritto all’indennizzo (diritto dei superstiti) ; la teoria della at-
tuazione della responsabilità (assicurazio~ze)  vi sono studiate nei
loro atteggiamenti più vivi. Attraverso questi studi spero che
se ne profilino i lineamenti essenziali. Una specie di trattato
in chiaroscuro I

Or se quel po’ di luce, ch’io possa avervi portato, agevo-
lasse il compito, che la costituzione di queste leggi speciali as-
segna alla scienza, avrei guadagnato il premio più caro della
mia onesta fatica.

Catania, aprile 1913.


